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Atti di un convegno 
L'attualità di Papini . 
dalle sogl!.e del nulla 

.alla fede cristiana 

tualità della figura edell'opera di Papirù risieda nella 
sua paradigmatica vicenda esistenziale che, muo­
vendo dalle soglie del nulla, giunse aIl'appr04o deila 
f~e cristiana. Nel ricordare un pomeriggio d'agosto 
della sua adolescenza trascorso passeggiando per le 
stradedi Firenze, Papirùscrive: domici trovavo adi· 
sagio. Non conoscevo nessuno e odiavo tutti. Ero ve· 
stito male; ero brutto; ero bianco in viso; avevo 
l'aspetto severo del malcontento: sentivo che nessu­

Chisapevaandareoltreil'I'banalmentecorrett01' non
 
aveva mai dubitato della rilevanza della ricca perso­
nalitàdiGiovanniPapirù, alungo un po'dimenticato.
 
Alla meritoria opera di salvataggio iniziata da qual­
chetempo, aesempioconlaristampadi Sroriadi Ge­
sù viene a offrire un valido sostegno il recente volu­
metto Per GiovanniPapini (Società Editrice Fioren­
tina, pp. 136,euro 15), curatodaGloriaManghetti, di- ,
 
rettore del GabinettoViesseux, nelqualesono raccol­

no mi amava epoteva amarmL.. Tuttalavita bella mi
 
pareva negata: io solo, io senzaamore, io senzafortu·
 
na... No, no, no! Gridavo dentro me stesso, cosl non
 
dev'essere! Anch'io sonoun uomo, anch'io voglio es­

seregrandeefelice».
 
Nell'urlodi'questo adolescentenon èdifficUeravvisa­

re laC9ndizione di un'interagenerazione e, più inge­

nerale, quelladell'uomo di sempre. L'ansiaprofonda
 
del cuoreinvocaunarisposta. Papirùlaotterràalcuni
 

ti gli Atti di unaTavola rotonda svoltasi aFirenze nel 
2006, nelcontestodelle celebrazioni tenutesiamezzo 
sOO,lodalla morte dello scrittore. 
EnricoGhidetti,ordinariodiLetteraturaitalianaaFi­
renze, sisoffermasulle pagine «più inombra, margi­

. nali eprivate» delle scritture papirùane, cos1 da rive­
lare lesegrete motivazioni psicologico-morali ele ra­
gioni culturali sottostanti all'inquietudine che tutte 
le attraversa. Sandro Gentili, dell'UIiiversitàdi Peru­

anni più tardi, dandone ampia testimonianza nella 
famosa Sroria di Crisro deI1921,ove, tral'altro sileg­
ge: «Cambiarelafacciadellàterraetuttelecostituzio­
ni nonsarà nulla, non gioverà a nulla finché l'anima 
di ciascuno di noi non sarà rinnovata e rifatta.. V'è 
bensl una guida dove potremmo anche oggi trovare 
in principi di questa seconda nascita a cui dovremo 
perfonatornare senon vogliamo morire nelle tortu­
redell'u1timedisperaiioni. Èunpiccolovolume,divi-' 

gia, mette afuoco laquestione relativaallenumerose 
pubblicazioniche sono state dedicate a Papirù negli 
ultimi tempL François Uvi, professore alla Sorbona, 
fa piazza pulitadi ogni riservasul valore della narra­
tivadi Papirù. Infine, AndreaAveto, dell'Universitàdi 
Genova, fa luce sulla collaborazione· che lo scrittore 
fiorentino prestòallarhljstarussa"Vesy",cheiniziò le 
suepubblicazioniaMosca nel gennaio 1904. 
Non,v èdubbio che il motivo principale della vivaat­

so in quattro libretti, che fu scritto didannove secoli 
fa. Tutti lo conoscono, molti lo leggono, nessuno lo 
segue. Si chiama l'Evangeto di Gesù Cristo... npiù 
grande Rovesciatore è Gesù. nsupremo Paradossi­
sta, il Capovolgitore radicale e senza paura. La sua 
grandezza staqui. La sua eterna NovitàeGioventù. n 
segretodelgravitared'ognigrancuore,prestootardi, 
verso il suo Evangelo». 
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